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Il gioco delle fanciulle con le bambole in età romana è ampiamente
documentato grazie al rinvenimento di numerosi esemplari di pupae
in avorio e in osso prodotte in età medio e tardoimperiale, che ripro-
ducevano le immagini di giovani ragazze nel fiore degli anni1. 
Queste bambole, oltre a svolgere funzioni ludiche, dovevano assumere
ulteriori valenze simboliche e affettive dal momento che potevano essere
deposte quale elemento di corredo nelle tombe femminili, in genere
di bambine o giovani donne morte prematuramente2, e in età tardo-

antica nelle catacombe paleocristiane piccole bambole vennero talvolta
murate sulla chiusura dei loculi dove erano deposte fanciulle3. Le
fonti testimoniano che le ragazze adolescenti alle soglie dell’età delle
nozze potevano offrire le pupae ai Lari e ai Penati oppure a Venere4,
gesto questo che segnava il passaggio di età.
In età romana le pupae, oltre che in avorio e in osso, potevano essere
prodotte anche in ambra e in vari altri materiali meno durevoli, come
ad esempio la stoffa e il legno5.

(1) Sulle bambole in avorio e osso nel mondo romano in generale Elderkin
1930, pp. 471-475; Manson 1987; Id. 1991, pp. 56-58; Id. 1992, pp. 54-
57; A. Mura Sommella, in Crepereia Tryphaena 1983, pp. 50-51; Bordenache
Battaglia 1983, pp. 115-117; Caravale 1994, pp. 93-94; Fittà 1997, pp. 53-
59; Degen 1997; Pizzamiglio 2003. Oltre alla produzione di bambole arti-
colate in osso e avorio, documentate a partire dal II secolo d.C. a Roma e
per lo più nella parte occidentale dell’impero, nei territori orientali si registra
la presenza di figure femminili in osso di tipo diverso, rappresentate vestite
con gli abiti incisi sul corpo, articolate alle spalle e spesso con le braccia piegate
ad angolo retto ai gomiti (Manson 1987, pp. 24-25, nn. 6-7; Id. 1992, p.
54, dal mercato antiquario, Asia Minore, I-II secolo d.C.; Andres 2000, pp.
206-213, cat. nn. 129-136). 
(2) Si vedano ad esempio i casi a Roma della bambola in avorio del corredo
di una bambina morta intorno a sette/otto anni il cui corpo imbalsamato
venne deposto nel sarcofago rinvenuto sulla Via Cassia, angolo Via Grotta-
rossa (seconda metà del II secolo d.C.) (Bordenache Battaglia 1983, pp. 101-
115; Barbera 1991; Mistero fanciulla 1995, pp. 77-83); della bambola in avorio
dal corredo di una fanciulla defunta tra i sedici e i diciotto anni deposta in
un sarcofago rinvenuto nella tenuta di Vallerano (seconda metà del II secolo
d.C.) (Mistero fanciulla 1995, pp. 31-57, dove però la bambola non è pub-
blicata); della bambola del corredo di un infante di età compresa tra sei e nove
anni deposto in un sarcofago nella necropoli di Via Cervara (metà del III
secolo d.C.) (Musco 2000); un altro esempio a Trento, necropoli “Ai Paradisi”
dove la tomba a inumazione di una adolescente di dodici/tredici anni ha resti-
tuito una bambola in osso e la gamba di una seconda (IV secolo d.C.)

(Endrizzi 1990; Ead. 1997). Due iscrizioni funerarie relative a sepolture il
cui corredo conteneva bambole documentano precisamente l’età delle
bambine defunte: Hermofilis morta a 1 anno, tre mesi e quattordici giorni
nella catacomba di Novaziano a Roma (Josi 1934, p. 31, fig. 52; Degen 1997,
pp. 19, 35, n. 12) e Claudia Victoria morta a dieci anni, un mese e undici
giorni a Lione (Degen 1997, pp. 19, 34 n. 7; Rites funéraires 2009, pp. 42,
75). L’attribuzione di due bambole in avorio o osso (Boldetti 1720, p. 496,
tav. I) al corredo contenuto nel sarcofago rinvenuto nel XVI secolo nella
Basilica Vaticana e riferibile a Maria, sposa di Onorio nel 398 d.C. e morta
in giovane età, è stata invece ritenuta inattendibile (Manson 1978). 
(3) Tra gli esempi si possono ricordare alcune bambole dalle seguenti cata-
combe di Roma: di Priscilla sulla Via Salaria (Mazzoleni 1988); di Novaziano
sulla Via Tiburtina (Josi 1934, pp. 31-32, fig. 53; Degen 1997, pp. 21 fig.
12, 35 n. 12); di S. Ippolito sulla Via Tiburtina (Felle, Del Moro, Nuzzo 1994,
pp. 115-116, fig. 13, la bambola in questo caso è riferibile alla tomba di un
adulto); di S. Agnese sulla Via Nomentana e dei Giordani sulla Via Salaria
Nova (Salvetti 1978, pp. 109-111, nn. 5-6; Dalla terra alle genti 1996, pp.
284-285, nn. 181-182). Una bambola in osso proviene anche da un cimitero
infantile di età tardoantica a Poggio Gramignano, Lugnano in Teverina
(Shumka 1999).
(4) «Solebant pueri postquam pueritiam excedebant Diis [Penatibus] Laribus
bullas suas consecrare, similiter et puellae pupas» (Scholii, Orazio, Satira, I, v.
5); «...in sancto quod facit aurum? Nempe hoc quod Veneri donatae a virgine
pupae» (Persio, Satira, II, vv. 69-70). 
(5) Pizzamiglio 2003, p. 84; Fittà 1997, p. 57, fig. 82. Una bambola in ambra
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Le bambole in avorio e in osso di età medio e tardoimperiale erano
rappresentate nude, con la sola eccezione in molti casi dei piedi, su
cui erano incise le calzature a forma di bassi stivaletti, ma si ritiene che
indossassero originariamente vestiti in stoffa che sono andati perduti6.
Dal punto di vista della tecnica costruttiva si è osservato che la testa
e il torso erano intagliati in un unico blocco, mentre gli arti erano
lavorati a parte e fissati al corpo mediante perni o fili rigidi. Le arti-
colazioni snodate degli arti consentivano alcune pose del movimento,
componente fondamentale dell’illusione nel corso del gioco. In alcuni
casi se ne predisponevano quattro, alle spalle, ai gomiti, alle anche e
alle ginocchia; in altri casi veniva soppressa l’articolazione al gomito,
ma più frequentemente le articolazioni erano solo due, alle spalle e alle
anche.
Sulla base del numero e delle modalità di realizzazione di queste arti-
colazioni snodate sono state riconosciute alcune varianti, che hanno
permesso l’elaborazione di una classificazione tipologica7.
Un primo tipo di bambole è documentato da esemplari in avorio, più
raffinati, in cui il metodo di fissaggio degli arti era estremamente
accurato: nella parte inferiore del bacino vi erano due tenoni forati che
venivano inseriti in corrispondenti alloggiamenti cavi ricavati nella parte
superiore delle gambe ed erano bloccati con piccoli perni, il medesimo
sistema permetteva il fissaggio della parte inferiore della gamba al
ginocchio e della parte inferiore del braccio al gomito; le spalle invece
erano connesse mediante semplici perni infilati. 
Fra gli esemplari riferibili a questo tipo può essere ricordata in primo
luogo la celebre bambola in avorio contenuta nel sarcofago di Crepereia
Tryphaena, morta a circa venti anni, rinvenuto a Roma nel 1889 nel-

l’area del Palazzo di Giustizia, databile tra il 150 e il 160 d.C.8. 
Appartengono al medesimo tipo la bambola in avorio rinvenuta a Roma
in un sarcofago presso la basilica di S. Sebastiano sulla Via Appia, datato
al IV secolo d.C.9 e due bambole in avorio rinvenute a Yverdon-les-
Bains in Svizzera in una tomba dell’inizio del IV secolo d.C.10; più
dubbia è l’attribuzione di una bambola in avorio da Segobriga in
Spagna, databile alla seconda metà del III secolo d.C.11.
Vi era poi un secondo tipo di bambole, più corrente e diffuso, nel quale
l’attacco delle gambe al torso era realizzato mediante un unico tenone
centrale, prolungamento del bacino, attraverso il quale veniva fatto
passare orizzontalmente un lungo perno che univa le due gambe;
raramente le gambe e le braccia presentavano la doppia articolazione
al gomito e al ginocchio. 
Fra le bambole riferibili a questo secondo tipo, alcune, in avorio,
nonostante siano state costruite con questo sistema più semplice di
assemblaggio degli arti, presentano comunque una resa naturalistica
dell’anatomia del corpo e una elevata raffinatezza esecutiva. 
È questo il caso della bambola rinvenuta a Roma nel sarcofago con il
corpo imbalsamato di una bambina scoperto sulla Via Cassia, angolo
Via Grottarossa, in località La Giustiniana, databile alla seconda metà
del II secolo d.C.12 e della bambola detta “della tomba della Vestale
Cossinia” (fig. 1) rinvenuta a Tivoli sulla Via Valeria, in realtà riferibile
ad un’altra tomba posta nelle immediate vicinanze, databile alla fine
del II-inizi del III secolo d.C.13. 
Altri esemplari che presentano ancora una resa naturalistica del-
l’anatomia sono una bambola in avorio dalla necropoli paleocri-
stiana di Tarragona in Spagna, databile tra il III e il IV secolo

è stata rinvenuta a Ontur in Spagna insieme ad altre quattro bambole in avorio
(Balil 1962, pp. 78-81).
(6) Tracce di tessuto con alcuni filamenti in oro si erano conservati sulla
bambola in avorio rinvenuta a Roma presso la basilica di S. Sebastiano sulla
Via Appia (Nogara 1941-1942). Le bambole potevano anche indossare gio-
ielli in oro in miniatura: si veda il caso della bambola in osso da Tivoli
ornata con una catenina al collo, braccialetti ai polsi e anelli alle caviglie (peri-
scelides) (Bordenache Battaglia 1983, pp. 133-134).
(7) Una proposta di classificazione in due tipi principali è in Pizzamiglio 2003,
pp. 84, 90-96.

(8) A. Mura Sommella, in Crepereia Tryphaena 1983, pp. 48-56; Talamo 1992;
Mistero fanciulla 1995, pp. 65-75; Otium 2008, p. 149, n. VI.2.
(9) Nogara 1941-1942.
(10) Rossi 1993.
(11) Almagro Gorbea, Sesé 1996 (nella parte inferiore del bacino della
bambola non sono visibili i due tenoni sporgenti).
(12) Bordenache Battaglia 1983, pp. 115-117; Barbera 1991; Mistero fan-
ciulla 1995, pp. 77-83.
(13) Bordenache Battaglia 1983, pp. 133-135; Mistero fanciulla 1995, pp.
85-87; Chioffi 1998, pp. 88-89; Otium 2008, pp. 148-149, n. VI.1.
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d.C.14; due bambole in avorio dal sarcofago di una giovane da Emona
in Slovenia, databili al IV secolo d.C.15 e una bambola frammentaria
in osso da Aquileia16. 

Vi è poi una lunga serie di bambole per lo più in osso, in genere
abbastanza piccole, realizzate in uno stile corrente, con un forte
appiattimento del corpo rappresentato stilizzato, su cui comunque era
indicato, mediante un foro circolare, il particolare dell’ombelico, ed
una resa molto schematica e semplificata dei tratti del volto e dell’ac-
conciatura. Le pettinature in particolare, spesso rese con bande di solchi
orizzontali e obliqui sul lato anteriore e con un reticolo sul lato poste-
riore, sembrano riprodurre in modo estremamente semplificato tipi
in voga tra la seconda metà del III e il IV secolo d.C. Appartengono
a questo tipo numerose piccole bambole di età tardoantica, rinvenute
a Roma, in diversi casi nelle catacombe17, e a Ostia18. 
Fra i più rari rinvenimenti di bambole in osso e avorio da contesti di
abitato si possono citare gli esemplari rinvenuti a Forum Popilii (For-
limpopoli)19, a Martigny, Pfyn e Augst in Svizzera20 e a Fréjus in
Francia21.
Per quanto concerne la produzione delle bambole si segnala che in due
aree di lavorazione dell’osso e dell’avorio individuate a Roma, sulle
pendici del Palatino22 e nei pressi dell’esedra della Crypta Balbi23, sono

(14) Balil 1962, pp. 82-83.
(15) Kuret 1983. 
(16) Aquileia Romana 1991, pp. 63, 121. Altre bambole in osso sono conservate

al Museo Archeologico di Aquileia (Degen 1997, pp. 21 fig. 13, 35 n. 9).
(17) Si segnalano, oltre alle bambole rinvenute nelle catacombe citate alla
nota 3, supra, altri esemplari, per lo più provenienti dai cimiteri suburbani,
conservati ai Musei Vaticani (Morey 1936, pp. 51-52, A6-A10, tavv. I-II),
presso l’Antiquarium Comunale (Talamo 1997, p. 165, nn. 469-472, tav.
XII) e al Museo Nazionale Romano (Caravale 1994, pp. 94-99, III.4-11),
e un torso di bambola in osso da un’area sepolcrale in località Settecamini
(Calci, Cigalino, Messineo 1989-1990, pp. 150, 153 fig. 144). L’uso di
deporre bambole in osso nei corredi delle sepolture perdurò a lungo a Roma,
come è attestato dalla presenza in una tomba femminile di individuo adulto
sul Colle Oppio databile al VI secolo d.C. (Marcelli 1989, p. 531; Pizzamiglio
2003, fig. 23).
(18) Pavolini 1978, pp. 38-39, tavv. XVIII-XIX; Da Roma per gioco 2000,
fig. a p. 12. 
(19) Aemilia 2000, p. 492, n. 173; Otium 2008, pp. 119 e 150, n. VI.8.
(20) Degen 1997, pp. 15-18, figg. 1-5, 34, nn. 1-3.
(21) Feugère 2009, pp. 164-165, n. 692.
(22) St. Clair 2003, pp. 48-49, 108-110, nn. 550-577, figg. 42-43, tav. 51-
52 (II-V secolo d.C.).
(23) Crypta Balbi 2001, pp. 418-419, n. II.4.991 (fine VI-VII secolo d.C.).

Fig. 1. Bambola in avorio da Tivoli, altezza cm 30 (da Mistero fanciulla
1995, p. 86).
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stati recuperati tra gli elementi di scarto anche arti e torsi di bambole
in corso di lavorazione.

L’analisi delle due bambole in osso provenienti dalla Collezione Sambon
(cat. nn. 6-7), purtroppo prive di dati sui contesti di rinvenimento, con-
sente di condurre alcune osservazioni sulla tecnica costruttiva e sulla
resa stilistica dei particolari anatomici e delle acconciature.
In anni recenti le due bambole sono state sottoposte a restauro24,
mentre in occasione della presente pubblicazione è stato condotto per
la prima volta un esame osteologico al fine di determinare con cer-
tezza la materia prima utilizzata ed è stato possibile definire che
entrambi gli esemplari sono stati intagliati nell’osso e non nell’avorio
come precedentemente era stato supposto25.
La prima bambola (cat. n. 6) è purtroppo giunta in uno stato di con-
servazione molto deteriorato. Le braccia sono unite al torso mediante
due perni che entrano in fori a lato delle spalle. Le gambe sono col-
legate al corpo mediante tenoni che si incastrano in due incavi pre-
senti nella parte inferiore del bacino e sono fissate mediante perni. 
Nonostante lo stato frammentario della testa è possibile ricostruire la
tipologia dell’acconciatura che mostra i capelli disposti in un diadema
di riccioli sopra la fronte, rappresentato in modo stilizzato mediante
un’incisione a reticolo (fig. 2). Questa pettinatura potrebbe trovare con-
fronto nelle fogge che si diffusero in età flavio-traianea, sul modello
delle acconciature adottate dalle donne della famiglia imperiale e
attestate sui ritratti ufficiali26. Numerose sono le varianti di queste
acconciature, con una evoluzione nella forma del toupet posticcio che
poteva presentarsi più o meno alto sopra la fronte e con i riccioli

variamente disposti. L’acconciatura adottata per la testa della bambola
in osso sembra ispirarsi a questi modelli, anche se il toupet sopra la fronte
è piuttosto basso. Il confronto più stretto, anche per la comunanza del
materiale e quindi della tecnica di incisione, può essere istituito con
le teste di alcuni spilloni in osso di età flavio-traianea che riproducono
busti femminili con il medesimo tipo di acconciatura27. 
La bambola potrebbe quindi essere databile tra la fine del I e gli inizi
del II secolo d.C., costituendo una rara testimonianza di questa cate-
goria di manufatti in un’epoca che precede la fioritura delle attesta-
zioni a partire dal pieno II secolo d.C.
Una bambola in osso databile alla stessa epoca con una tipologia del-
l’acconciatura simile, anche se presenta una struttura anatomica diversa
ed è articolata solo nelle braccia con un sistema di fissaggio differente,
è documentata sul mercato antiquario con provenienza ignota28.

(24) Il restauro è stato effettuato nel 2002 da Lucia Miazzo che ringrazio per
le informazioni a riguardo e la cordiale disponibilità.
(25) L’analisi osteologica è stata condotta dalla dott.ssa Silvia Di Martino alla
quale porgo un sentito ringraziamento per la consulenza e la collaborazione
prestata.
(26) Per la tipologia di queste acconciature, attestate sui ritratti di Iulia
Titi, Domitilla Minor e Domitia e nella ritrattistica privata dell’epoca, v. Museo
Nazionale Romano I 9 1987, parte I, pp. 199-210; Daltrop, Hausmann,
Wegner 1966, pp. 49-71, 115-125, tavv. 42-59; Felletti Maj 1953, pp. 86-
88, nn. 156-161; Bellezza e seduzione 1990, pp. 79-80, nn. 9 e 12.

(27) Per un confronto con teste di spilloni in osso che presentano una simile
resa del diadema di riccioli sopra la fronte e della disposizione dei capelli sul
retro della testa si veda Stutzinger 1995, figg. 19, 21, 23, 26.
(28) United Kingdom, Collezione privata; vendita Christie’s Londra, 13

Fig. 2. Bambola cat. n. 6, visione laterale ingrandita che permette di indi-
viduare l’occhio e la tipologia dell’acconciatura.
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L’ipotesi di una datazione della bambola ad un’epoca più tarda, tra la
fine del III e il IV secolo d.C. è stata pure presa in considerazione, in
quanto, data l’estrema lacunosità della testa, potrebbe essere valutata
la possibilità di una vaga somiglianza anche con acconciature attestate
su bambole di età tardoantica. Si ritiene tuttavia opportuno sostenere,
seppure in termini ipotetici, la proposta della datazione più alta sulla
base anche di ulteriori osservazioni di carattere tipologico.
In primo luogo il sistema stesso di connessione delle gambe al bacino
non trova confronto in nessuno dei due metodi attestati sulle bambole
di età medio e tardoimperiale, che, come già illustrato in dettaglio, pre-
vedevano o la presenza nella parte inferiore del bacino di due tenoni
inseriti in cavità ricavate nella parte superiore delle gambe oppure un
attacco realizzato mediante un tenone centrale, prolungamento infe-
riore del torso, attraverso il quale veniva fatto passare orizzontal-
mente il perno che univa le gambe. Nella bambola cat. n. 6 invece sono
le gambe dotate di tenone sporgente ad essere inserite in due cavità
presenti nella parte inferiore del bacino, un sistema più antico che trova
confronto nella pratica attestata per le bambole in terracotta di tra-
dizione greca29. In secondo luogo la struttura anatomica stessa della
fanciulla rappresentata, con il bacino e i fianchi larghi e formosi e le
spalle robuste, risulta più vicina alle bambole di epoca ellenistica più
antiche o a quelle in avorio documentate a Roma nel II secolo d.C.30,
piuttosto che agli esemplari di età tardoantica, in cui è evidente la ten-
denza a un assottigliamento e allungamento del corpo, con spalle e
fianchi più stretti.
La seconda bambola (cat. n. 7), già esaminata in precedenti pubbli-
cazioni31, presenta articolazioni alle spalle, alle anche e alle ginocchia.
Le braccia sono unite al torso mediante un perno che entra orizzon-
talmente nei fori a lato delle spalle; le cosce sono collegate al bacino

mediante perni che passano attraverso i fori praticati nella parte supe-
riore delle gambe e nel tenone sporgente costituente la parte inguinale.
L’articolazione originaria del ginocchio, visibile sul lato posteriore, è
conservata solo sulla gamba sinistra, con un tenone posto sulla sommità

maggio 2003 (sale 9599, lot 386).
(29) Elderkin 1930, pp. 461-462; Manson 1991, figg. 18-19, 24; Id. 1992,
pp. 48, 51, 57; Andres 2000, pp. 10-12, cat. nn. 40, 43-45, 56-59, 62-64;
si vedano anche le bambole in terracotta cat. nn. 4-5. 
(30) Si vedano ad esempio le due bambole in avorio dalla Via Cassia e da
Vallerano citate alla nota 2, supra.
(31) Bordenache Battaglia 1983, pp. 134-135, fig. 9; Compostella 1990;
Degen 1997, p. 24 fig. 18; p. 35 n. 10 (con attribuzione cronologica all’età

tardo o postseveriana), v. inoltre la bibliografia specifica citata infra, cat. n.
7. È in corso di verifica l’ipotesi di identificare questo esemplare con una
bambola in osso ritenuta dispersa, in origine di proprietà dell’antiquario Abate
Greppo e poi passata al Martigny, per la quale viene tramandata la notizia
della provenienza da una catacomba romana. Questa bambola, nota da un
disegno pubblicato dallo stesso autore del Dictionnaire des antiquités chré-
tiennes (Martigny 1865, p. 347) (fig. 3) e poi riprodotto anche da altri stu-
diosi (Lafaye 1905, p. 769, fig. 5884; Elderkin 1930, p. 474, fig. 25), risulta
molto somigliante alla bambola cat. n. 7 e presenta lo stesso braccio destro
mancante della mano.

Fig. 3. Particolare di una pagina del Dictionnaire des antiquités chrétiennes,
voce Jouets d’enfant, con disegno di una bambola in osso (da Martigny 1865,
p. 347).

LE BAMBOLE IN AVORIO E IN OSSO
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della parte inferiore della gamba che si incastra in un incavo pra-
ticato nella coscia con raccordo mediante perno orizzontale che si infila
in fori. Sulla gamba destra la connessione è realizzata tramite un tas-
sello moderno che sostituisce il tenone originario perduto.
L’acconciatura della bambola trova confronto in pettinature attestate
su ritratti di Iulia Domna, moglie di Settimio Severo, e successivamente
imitate nella ritrattistica privata dell’epoca.
Sono stati riconosciuti due tipi principali di acconciature adottate da
Iulia Domna, realizzate probabilmente con l’ausilio di parrucche
posticce. Nel primo tipo i capelli erano bipartiti al centro della fronte
e scendevano ai lati del volto con ondulazioni che coprivano le orecchie
e venivano raccolti sul retro con un’intrecciatura complessa e appiattita
detta “a tartaruga”; nel secondo tipo più tardo ai capelli bipartiti e
ondulati si aggiungevano due treccine che scendevano ai lati delle
tempie fino al collo, sul retro le chiome erano raccolte in un nodo piatto
posto in basso sulla nuca32.
L’acconciatura riconoscibile sulla bambola cat. n. 7, anche se con
una resa semplificata, sembra ispirarsi al secondo tipo delle petti-
nature riferite a Iulia Domna attestato fino in età severiana avanzata,
e permette di proporre una datazione alla prima metà del III secolo
d.C.33.
Alla stessa età severiana è riferibile anche la bambola in avorio da
Tivoli (fig. 1), simile nella costruzione allungata della figura, che però
presenta un’acconciatura che trova riscontro nel primo tipo di petti-
nature adottate da Iulia Domna e quindi potrebbe essere di poco
anteriore.
Merita di essere segnalata la resa particolarmente accurata mediante
incisione dei piedi calzati da bassi stivaletti (fig. 4.b), di cui sono rese
persino le pieghe e il rimbocco del bordo. Questo tipo di stivaletto che
arrivava fino alle caviglie, probabilmente in morbida pelle, adottato

nell’abbigliamento femminile e noto nelle fonti come calceus muliebris
o calceolus34, è rappresentato molto spesso ai piedi delle bambole in
osso e in avorio (fig. 4.a). 

(32) Ghedini 1984, pp. 28-29, 44 nota 16, 89-90, 110 nota 339 (con
l’analisi di ulteriori varianti dei due tipi principali); Museo Nazionale Romano
I 9 1988, parte II, pp. 338-344; Felletti Maj 1953, pp. 130-132, nn. 257-
258, 260.
(33) Per il confronto con acconciature attestate su rappresentazioni di Iulia
Domna si veda Ghedini 1984, figg. 6-7 (arco di Leptis Magna), 12 (rilievo
a Varsavia), 17 (statua a Ostia).

(34) Pizzamiglio 2003, p. 85; si veda in particolare Apuleio, Metamorfosi,
VII, 8.

Fig. 4.a. Bambola in avorio da Ontur, altezza cm 21,5, con particolare dello
stivaletto (disegno da Feugère 2009, p. 166, fig. 56); b. Visione di profilo
della bambola cat. n. 7, che permette la visione degli stivaletti.

a b
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6. Bambola 
Sambon 469; Scala 198; St. 1783.
H 10,9; largh. max (spalle) 3,7.
Osso, lavorato a incisione.
L’estremità inferiore della gamba destra manca e gran parte del volto è
lacunosa. La superficie dell’osso è fessurata in diversi punti e molto
sfaldata sul retro della bambola. I perni di raccordo attualmente presenti
sono in bronzo e ferro.
La bambola è composta da elementi distinti collegati mediante perni: un
elemento unico per il torso e la testa, due elementi per le braccia, due ele-
menti per le gambe. I particolari anatomici della giovane donna sono resi
con una certa morbidezza in particolare nel torso, mentre la zona inguinale
è stilizzata con un’incisione a “V”; più semplificata è la resa delle mani e
del piede superstite, sul quale due solchi convergenti incisi lateralmente
sulla caviglia rappresentano il bordo della calzatura costituita da un basso
stivaletto. I tratti del volto non sono più ricostruibili, tranne l’occhio destro.
L’acconciatura mostra i capelli raccolti in un diadema di riccioli sopra la
fronte, rappresentato in modo stilizzato mediante un’incisione a reticolo;
sul retro della testa, fortemente danneggiato, i capelli si dispongono a rag-
giera nella parte superiore e inferiormente sono raccolti in una bassa
crocchia sopra la nuca. Questa acconciatura potrebbe trovare confronto
nelle pettinature con alto toupet di riccioli sopra la fronte adottate dalle
donne della dinastia età flavio-traianea (Daltrop, Hausmann, Wegner
1966, pp. 49-71, 115-125, tavv. 42-59). Per un approfondimento sulle
caratteristiche tipologiche e sull’inquadramento cronologico della bambola
vd. supra, Bianchi, Bambole in avorio e in osso.
Produzione romana; fine I-inizi II secolo d.C. (?)
Bibliografia: Sambon 1911, p. 51, n. 469; Albizzati 1940, p. 36, n. 302;
Mirabella Roberti 1976, p. 36. n. 236.

Chiara Bianchi
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7. Bambola 
Sambon 468; Scala 199; St. 1782.
H 17,5; largh. max (spalle) 3,2. 
Osso, lavorato a incisione.
La superficie dell’osso è molto deteriorata e segnata da numerosi solchi.
La mano destra manca quasi completamente. I perni attualmente presenti,
in materiale trasparente, sono stati applicati a seguito del restauro moderno. 
La bambola è composta da elementi distinti collegati mediante perni: un
elemento unico per il torso e la testa, due elementi per le braccia, quattro
elementi per le gambe, articolate al ginocchio.
La rappresentazione della figura della giovane donna, molto appiattita nella
visione di profilo, è resa mediante l’indicazione dei principali particolari
anatomici: la zona del bacino con il triangolo inguinale e l’ombelico, il
seno piccolo, i tratti del volto con le orecchie evidenziate; sul retro sono
indicate le scapole, la linea della colonna vertebrale e le natiche. Sulla mano
superstite è incisa con precisione la suddivisione delle dita, i piedi sono
rappresentati calzati da bassi stivaletti. L’acconciatura presenta i capelli sud-
divisi da una scriminatura centrale che scendono fino al collo con due
bande di ciocche ondulate; sul retro della testa i capelli sono pettinati ver-
ticalmente nella parte superiore, mentre inferiormente le ciocche prove-
nienti dal lato anteriore sono raccolte sopra la nuca in una bassa crocchia
di chiome disposte in senso orizzontale. Grazie ai confronti individuati
per questa acconciatura, attestata su ritratti riferiti a Iulia Domna, che docu-
mentano il secondo tipo di pettinatura adottata da questa imperatrice
(Ghedini 1984, pp. 89-90, 110 nota 339), è possibile una datazione
della bambola all’età tardo-severiana. Per un approfondimento sulle carat-
teristiche tipologiche e sull’inquadramento cronologico della bambola vd.
supra, Bianchi, Bambole in avorio e in osso.
Produzione romana; prima metà III secolo d.C.
Bibliografia: Sambon 1911, p. 51, n. 468; Albizzati 1940, p. 36, n. 303;
Rinaldi 1956, p. 126, fig. 5; Mirabella Roberti 1976, p. 36, n. 236;
Bordenache Battaglia 1983, pp. 134-135, fig. 9; Compostella 1990;
Degen 1997, p. 24 fig. 18; p. 35 n. 10; Da Roma per gioco 2000, fig. a
p. 13.

Chiara Bianchi
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